CIVILTA' FERRARESE - Venerdì 7 febbraio 2020 alle 21 alla Sala Estense,

conferenza con proiezioni a ingresso gratuito

"Luoghi meravigliosi di Ferrara nella storia e nel cinema"
Il Castello Estense e dintorni, raccontati attraverso la magia della cinepresa

CIAK sul Castello Estense e dintorni

Itinerario per una valorizzazione cineturistica

(scheda a cura di Carlo Magri)
Nell’incontro precedente ho presentato una ricerca cinetelevisiva su corso Ercole I d’Este, una delle vie principali di Ferrara e storicamente definita come una delle vie più belle d’Italia. Avevo promesso che nel secondo incontro mi sarei interessato a un altro simbolo della città: Il Castello Estense nella comunicazione cinetelevisiva. Eccoci pronti a presentare il castello nel cinema, nei documentari e nelle decine di servizi e rubriche televisive che sono oggi, forse ancora più del cinema tradizionale, la comunicazione audiovisiva per eccellenza che porta questo monumento nelle case degli italiani e del mondo. Ho realizzato tre video della durata di un quarto d’ora circa ciascuno, diversi tra loro, il primo dei quali è dedicato a come i registi dei grandi film hanno inserito il castello nei loro racconti. Solo per citarne alcuni, si va da Antonioni a Visconti, da Vancini a Pietrangeli, da De Sica a Montaldo, da Olmi a Danesi, primo regista, nel 1914, ad ambientarvi un film.

Il secondo video vede il Castello Estense protagonista di vari documentari, dal bianco e nero al colore, girati nell’arco degli ultimi cento anni. I documentari, rispetto ad un tempo, sono oggi  meno famosi e noti dei  grandi film, ma altrettanto importanti.

Il terzo video ci presenta il Castello raccontato nei servizi TV nazionali, nelle rubriche e nelle dirette televisive. Si va dal Castello senz’acqua per la pulizia della fossa ai danni del terremoto, alle grandi mostre come le armi Estensi fino agli spot pubblicitari nazionali con il grande monumento protagonista. Questo dimostra come il Castello sia per la città un monumento vivo.

Per realizzare questi tre lavori ho selezionato sequenze da oltre 50 film dal mio grande archivio personale, tralasciandone molti altri per ovvi motivi di tempo e spazio limitati. Nell’incontro precedente avevo fatto riferimento a come utilizzare, con costi bassi attraverso internet e codice QCode, queste risorse  così importanti per un turismo culturale. Tutto questo rimane valido anche per il castello, ma mi preme sottolineare stavolta purtroppo un  aspetto negativo: la mancanza di un archivio o almeno di una banca dati relativa alla comunicazione televisiva del patrimonio culturale e della vita di Ferrara.

E’ stata una scelta voluta quella di raccontare il Castello attraverso lo strumento della televisione, dedicandogli parecchi minuti, perché è forse quello oggi più continuo, rapido e penetrante sul grande pubblico, rispetto al cinema. Di questo patrimonio, fatto sopratutto di rubriche televisive, di servizi giornalistici, di dirette TV, ecc.. non vi è traccia presso le nostre biblioteche e nemmeno nei libri, se non per i grandi film e per alcune decine di documentari. 

Un tempo per studiare un periodo storico si consultavano i giornali dell’epoca, raccolti e conservati in biblioteche ma in futuro, se si vorrà studiare o ricordare a fondo questo periodo della vita cittadina, fatto sempre più di comunicazione audiovisiva, a chi ci si rivolgerà? Con quali costi e cosa si cercherà se non avremo traccia, almeno in un database, di cosa sia stato trasmesso, da chi e quando? 

Nel prossimo futuro bisognerà prendere in considerazione anche la produzione web che sta assumendo sempre maggiore importanza, spesso fatta di prodotti molto brevi. Questa indicazione spero stimoli qualcuno a colmare questa lacuna; a noi rimane l’obbligo di restare al passo con la comunicazione che cambia per non essere tagliati fuori. Persino il Ministero è corso ai ripari con la recente indicazione (23 gennaio 2020) che ha attribuito ai videoclip musicali dignità legale di prodotti audiovisivi, definendoli a tutti gli effetti opere d’arte con accesso alla Tax credit.

